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CARCARE

Il biscotto
“Gentilino”
presto entrerà
in produzione

CANTIERE ANAS

Rotatoria di Altare
lavori per eliminare
una pericolosa buca

A
ffitto di sale riunioni 
ed impianti sportivi, 
il Comune di Carca-
re ha approvato le ta-

riffe 2020. In vista dell’appro-
vazione del bilancio di previ-
sione, la giunta De Vecchi ha 
approvato le tariffe per molti 
servizi, con numerose confer-
me e qualche ritocco. 

Tra le invariate rispetto allo 
scorso anno figurano, oltre a 
quelle per gli impianti sporti-
vi, anche quelle per l’utilizzo 
delle sale espositive al primo 
piano di Villa Barrili: 100 eu-
ro la richiesta per esposizioni 
da parte di enti ed associazio-
ni, che salgono a 150, invece, 
per i privati con partita iva che 
volessero organizzare eventi, 
con un sovrapprezzo di 50 eu-
ro in caso di utilizzo dei giardi-
ni. In entrambi i casi, i proven-
ti saranno reinvestiti per l’ac-
quisto di libri per la biblioteca 
civica. Sempre per quel che ri-
guarda  Villa  Barrili,  scende  
da 100 a 70 euro la richiesta 
per le celebrazioni dei matri-
moni civili, e da 3 a 2 euro il 
contributo simbolico per la vi-
sita al museo risorgimentale. 
«Per quel che riguarda i matri-

moni si tratta di una scelta det-
tata dal tentativo di attrarre, e 
favorire, un maggior numero 
di giovani coppie - spiegano il 
sindaco De Vecchi e l’assesso-
re alla Cultura,  Giorgia Ug-
donne -. Sul museo Barrili, in-
vece, la rimodulazione è dovu-
ta anche al fatto che al mo-
mento le visite si svolgono so-
lo su richiesta».

Confermata anche la tariffa 
per l’affitto della sala assem-
blee da 100 posti di via Corna-

reto, stabilita lo scorso anno 
in 60 euro, mentre un leggero 
aumento, da 20 a 25 euro, è 
previsto per la sala riunioni 
della biblioteca. «In questo ca-
so - dicono ancora dal Comu-
ne - il leggero aumento è giu-
stificato dalla decisione di ac-
quistare nuove attrezzature e 
procedere ad un ammoderna-
mento, necessario per venire 
incontro a esigenze dell’uten-
za e degli studenti». L.MA. —
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Gestione ai privati degli ospe-
dali di Cairo e Albenga, l’obiet-
tivo è di essere operativi entro 
aprile. Questo, almeno, il cro-
noprogramma che si è data la 
Regione.

Il  decreto di  assegnazione 
all’Istituto Ortopedico Galeaz-
zi (Gruppo San Donato) è sta-
to disposto e diventerà operati-
vo il primo febbraio. Da lì ini-
zierà  quindi  ufficialmente  il  
percorso di confronto con l’a-
zienda,  contestualmente  a  
quello con i sindacati, per la 
stesura del contratto: il bando 
indicava capitoli e priorità, co-
me la riapertura di un Pronto 
soccorso, ma occorre poi defi-
nire con un contratto le voci 
non dimenticando che gli ospe-
dali  rimangono pubblici.  Un 
aspetto che porterà, poi, a una 
fase di «rodaggio»: non è una 
semplice convenzione tra pri-
vato e  pubblico,  ma occorre  
un’integrazione in modo che 
l’ospedale rimanga nella rete 
della sanità pubblica pur con 
una gestione privata, basti pen-
sare alla parte informatica e di 
trasmissione dei dati. Il percor-
so per definire il contratto non 
dovrebbe, però, essere eccezio-
nalmente lungo visto che ci si 
può basare sull’esempio di Bor-

dighera, con il Saint Charles 
gestito da gruppo Maria Ceci-
lia Hospital (Ravenna) e Iclas 
(Rapallo), (il contratto sarà fir-
mato in questi giorni).

Su tutto peserà l’incognita 
di un eventuale nuovo ricorso 
che potrebbe essere presenta-
to dal Policlinico di Monza, ma 
che, in realtà, potrebbe grava-
re su questa fase solamente se, 
in caso di ricorso, il Tar acco-
gliesse un’eventuale richiesta 
di sospensiva.

Qualche  complicazione  in  
più, poi, per l’ospedale di Al-
benga visto che il Policlinico di 
Monza, che gestisce il reparto 
Ortopedia  e  Traumatologia  
con il contratto in scadenza a fi-
ne agosto dello scorso anno, 
proprio in ragione del ricorso 
che aveva ottenuto una proro-
ga sino al 22 febbraio.  Data 
per la quale non sarà certo con-
cluso il percorso verso il Ga-
leazzi. Più semplice, invece, lo 
scenario per il San Giuseppe di 
Cairo. Il sindaco Paolo Lamber-
tini:  «Tramite  i  vertici  Asl  2  
chiederò quanto prima un con-
fronto con i responsabili dell’I-
stituto Galeazzi, sia per capire 
i loro obiettivi, sia per ragiona-
re su sinergie o comunque evi-
tare doppioni su ambulatori e 
nuova Casa di riposo». —
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Scende il prezzo dell’affitto di Villa Barrili per i matrimoni

L’ospedale Santa Maria di Misericordia di Albenga 

Il Gentilino, «biscotto con 
il sorriso» nato lo scorso 
Natale a Carcare, entra in 
produzione nelle panette-
rie e pasticcerie del paese. 
Questo l’annuncio arriva-
to  questa  settimana  
dall’amministrazione. 
«Dal  primo  febbraio  il  
Gentilino  sarà  prodotto  
dagli  operatori  carcaresi  
del settore - conferma l’as-
sessore alle Attività Pro-
duttive, Enrica Bertone -. 
Martedì,  infatti,  lo  chef  
Sandro Usai del polo Val-
bormida  Formazione,  
ideatore del nuovo biscot-
to su proposta della Pro lo-
co, ha consegnato ufficial-
mente la ricetta a sei pro-
duttori del paese, alla pre-
senza  della  referente  di  
Confartigianato  Cristina  
Parodi e del responsabile 
del  presidio  Slow  Food  
della  castagna  essiccata  
di  Calizzano e Murialdo 
(tra gli ingredienti princi-
pali  del  biscotto),  Luca  
Ghisolfo. Per il nuovo dol-
ce “made in Carcare” sarà 
avviato a breve il percorso 
di valorizzazione e di tute-
la del marchio: il Gentili-
no potrà così essere ven-
duto nei negozi». L. MA. —
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La gestione dell’ospedale di Cairo da aprile passerà ai privati

Interventi di manutenzio-
ne stradale, ieri, sulla Stata-
le 29 ad Altare, all’altezza 
della rotatoria che dalla zo-
na dello svincolo A6 immet-
te alla variante di Vispa.

Sulla rotatoria, di compe-
tenza Anas, da molti mesi 
si era infatti formata una pe-
ricolosa  buca  nell'asfalto,  
di notevole estensione, se-
gnalata più volte all’ente di 
gestione, oltre che da auto-
mobilisti e motociclisti, an-
che  dall’amministrazione  
comunale altarese. 

«Dopo molte sollecitazio-
ni, ieri finalmente Anas è in-
tervenuta  per  risolvere  il  
problema - conferma il sin-
daco  di  Altare,  Roberto  
Briano -. E’ stato ripristina-
to l’asfalto, avendo cura pri-
ma di riportare terra sotto 

il selciato, per evitare che il 
problema si ripresenti a bre-
ve».

La rotatoria di ingresso 
alla variante di Vispa dal la-
to altarese è stata più volte, 
negli ultimi anni, al centro 
di  incidenti  e  polemiche:  
l’ultimo episodio nello scor-
so  settembre,  quando  
Anas, sollecitata dai sinda-
ci di Cairo ed Altare (che 
avevano sottolineato la ne-
cessità di migliorie, dall’il-
luminazione  notturna  
all’installazione  di  bande  
rumorose), pur ribadendo 
l'idoneità dell'infrastruttu-
ra, ha infine eseguito nuovi 
sopralluoghi  per  valutare  
le necessarie manutenzio-
ni. Ieri, infine, gli attesi la-
vori. L.MA. —
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Il cantiere alla rotatoria dopo lo svincolo di Altare 

si punta anche a riaprire il pronto soccorso

Ospedale di Cairo, la gestione
entro aprile passerà ai privati
L’Istituto Galeazzi, che opererà anche ad Albenga, dovrà firmare un contratto con l’Asl

IL CASO

Inalterate le tariffe per l’affitto di impianti sportivi e sale esposizione

Carcare, sconto agli sposi
che scelgono Villa Barrili

Girandola di furti o tentati 
furti in abitazione, i sindaci 
chiedono  più  carabinieri.  
Ma un valido aiuto, spiega-
no le stesse Forze dell’ordi-
ne,  potrebbe  arrivare  da  
una tempestiva segnalazio-
ne,  cosa  che,  però,  quasi  
mai avviene. 

L’ultimo episodio, marte-
dì nel tardo pomeriggio, in 
località Cravi, a Piana Cri-
xia, in questi giorni davvero 
“martellata” insieme a De-
go dai “topi da appartamen-
to”. I malviventi, approfit-
tando dell’assenza degli in-
quini, sono entrati in un ap-
partamento a piano terra,  
mettendosi a rovistare. Ma i 
rumori di quella perquisizio-
ne hanno insospettito la vici-
na di casa, al piano di sopra, 
che si è messa a chiamare i 
proprietari.  Di  fronte  a  
quell’interruzione, i ladri si 
sono quindi dileguati. La ri-
chiesta di aiuto ai carabinie-
ri  sarebbe,  però,  arrivata  
poi quasi un’ora dopo, con i 
militari arrivati con due pat-
tuglie  quando  ormai  era  
troppo tardi.

Commenta, il sindaco di 
Piana Crixia, Massimo Tap-
pa: «E’ l’ennesimo episodio 
e la gente non si sente più si-
cura. Il costante lavoro dei 
carabinieri è sotto gli occhi 
di  tutti,  ma il  territorio  è  
troppo vasto e frammenta-

to, così come troppe sono le 
vie di fuga, e con gli attuali 
organici è impossibile un’a-
deguata copertura. 

Stiamo  predisponendo  
un  progetto  di  potenzia-
mento  della  videosorve-
glianza, ma non può essere 
quella la soluzione. Servo-
no  organici  delle  forze  
dell’ordine adeguati». E co-
me lui la pensa il sindaco di 
Dego, Franco Siri: «Un te-
ma che purtroppo si rincor-
re da anni, e credo sia ora di 
far sentire in modo unito la 
nostra voce come compren-
sorio». Il sindaco di Cairo, 
Paolo Lambertini, però com-
menta: «Possiamo far pre-
sente la nostra richiesta al 
Prefetto, ma immagino che 
gli stessi comandanti lo fac-
ciano ciclicamente. Piutto-
sto  bisognerebbe  pensare  
ad  una  riorganizzazione  
della Polizia municipale, al-
meno dei Comuni maggio-
ri, in un unico Distretto del-
la Val Bormida: un unico co-
mandante, un unico ufficio 
amministrativo, più coordi-
namento sarebbero motivi 
di risparmio per poter assu-
mere o impiegare più opera-
tivi sul territorio. Ciò con-
sentirebbe di sgravare i Ca-
rabinieri da certe mansioni 
ed avere più sinergia con lo-
ro». M.CA. —
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appello del sindaco tappa

Escalation di furti
a Dego e Piana Crixia
“Servono più controlli”
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